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Nome e cognome …………………………………………………………………………….……. 

Classe ………………………………………………………………… Data …………………… 

L’obbligazione in generale 
di Rosa Piera Mantione 

Esercitazione di diritto privato per la classe III IPSC 

SCELTA MULTIPLA 
Scegli la risposta corretta tra quelle che ti vengono proposte. 

1. Quale tra le seguenti non è un fonte
dell’obbligazione?
a) Il contratto.
b) Il possesso.
c) Il fatto illecito.
d) La promessa unilaterale.

2. In materia di obbligazioni, cosa si intende
per carattere patrimoniale della
prestazione?
a) Che la prestazione oggetto

dell’obbligazione deve avere un valore,
anche soltanto affettivo, per il creditore.

b) Che la prestazione oggetto
dell’obbligazione non deve essere
suscettibile di valutazione economica.

c) Che la prestazione oggetto
dell’obbligazione deve essere suscettibile
di valutazione economica.

d) Che la prestazione deve essere espressa
esclusivamente in moneta.

3. Quali regole si applicano se le prestazioni
previste dal titolo dell’obbligazione sono
più di due?
a) Le regole che il codice civile prevede per

le obbligazioni alternative.
b) Le regole che il codice civile prevede per

le obbligazioni solidali.
c) Le regole che il codice civile prevede per

le obbligazioni di risultato.
d) Le regole che il codice civile prevede per

le obbligazioni di mezzi.

4. Quale delle ipotesi sotto elencate ricorre se
tra più creditori ciascuno di essi ha diritto
di chiedere l’adempimento dell’intera
obbligazione e l’adempimento conseguito
da uno di essi libera il debitore?
a) Solidarietà passiva.
b) Solidarietà attiva.
c) Parziarietà attiva.
d) Parziarietà passiva.

5. Quale delle ipotesi sotto elencate ricorre se
più debitori sono obbligati tutti per la
medesima prestazione, ciascuno di essi può
essere costretto all’adempimento e
l’adempimento di un debitore libera gli
altri?
a) Solidarietà passiva.
b) Solidarietà attiva.
c) Parziarietà attiva.
d) Parziarietà passiva.

6. In assenza di un espresso accordo delle
parti, qual è la regola prevista dal codice in
presenza di una pluralità di debitori?
a) Solidarietà attiva.
b) Solidarietà passiva.
c) Parziarietà passiva.
d) Parziarietà attiva.

7. In assenza di un espresso accordo delle
parti, qual è la regola prevista dal codice in
presenza di una pluralità di creditori?
a) Solidarietà attiva.
b) Solidarietà passiva.
c) Parziarietà passiva.
d) Parziarietà attiva.
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8. Come devono comportarsi il debitore e il
creditore?
a) Devono rispettare gli usi raccolti dalla

Camera di commercio locale.
b) Devono rispettare la diligenza del buon

padre di famiglia.
c) Devono rispettare la diligenza

professionale richiesta dalla natura della
prestazione.

d) Devono rispettare le regole della
correttezza.

9. Quale comportamento è richiesto al
debitore nell’adempimento delle
obbligazioni inerenti all’esercizio di
un’attività professionale?
a) Il debitore deve comportarsi con la

diligenza del buon padre di famiglia.
b) Il debitore deve comportarsi con la

diligenza richiesta dalla natura
dell’attività esercitata.

c) Il debitore è obbligato a realizzare un
risultato.

d) Il debitore è obbligato semplicemente ed
esclusivamente alla regola della
correttezza.

10. Qual è l’obbligazione accessoria che
accompagna l’obbligazione di consegnare
un bene di specie?
a) Il debitore deve custodire il bene fino alla

consegna.
b) Il debitore deve verificare che il bene non

abbia difetti.
c) Il debitore nel consegnare il bene deve

utilizzare la diligenza professionale.
d) Il debitore deve assicurare il bene.

11. Se la prestazione oggetto dell’obbligazione
consiste nella consegna di cose determinate
solo nel genere, quale comportamento è
richiesto al debitore?
a) Il debitore decide la qualità delle cose da

consegnare.
b) Il debitore deve consegnare cose di qualità

non inferiore alla media.
c) Il debitore deve consegnare cose la cui

qualità deve essere accettata dal creditore.
d) Il debitore deve consegnare cose di qualità

superiori alla media.

12. Nelle obbligazioni pecuniarie, se la somma
dovuta era determinata in una moneta che
non ha più corso legale al momento
dell’adempimento, in che modo si può
adempiere?
a) Non è necessario adempiere perché la

prestazione è diventata impossibile per
provvedimento della pubblica autorità.

b) L’adempimento è possibile con la nuova
moneta legale ragguagliata al valore della
precedente moneta.

c) L’adempimento è possibile modificando
l’oggetto dell’obbligazione.

d) L’adempimento è possibile con qualsiasi
moneta estera quotata nella Borsa valori
nazionale.

13. Dove deve essere adempiuta l’obbligazione
di pagare una somma di denaro?
a) Al domicilio del creditore al momento

dell’adempimento dell’obbligazione.
b) Nel luogo in cui il denaro si trovava

quando l’obbligazione è sorta.
c) Nel luogo in cui il debitore custodisce il

denaro.
d) Al domicilio del debitore al momento

dell’adempimento dell’obbligazione.

14. Se le parti non pattuiscono diversamente, il
termine fissato per l’adempimento
dell’obbligazione si presume a favore del
debitore o del creditore?
a) A favore del creditore.
b) A favore del debitore.
c) A favore di entrambi.
d) A favore di nessuno.

15. Se il debitore in buona fede esegue la
prestazione a colui che in base a circostanze
inequivocabili appare legittimato a
riceverla, tale adempimento deve
considerarsi liberatorio per il debitore?
a) Sì.
b) No.
c) Sì, ma il debitore deve provare di aver

adempiuto con diligenza.
d) No, a meno che non si provi la mala fede

del creditore.
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16. Se il debitore esegue la prestazione nelle
mani del creditore incapace, è liberato
dall’obbligazione?
a) Sì, se prova che l’adempimento è andato a

vantaggio dell’incapace.
b) Sì, indipendentemente da qualsiasi altra

circostanza.
c) Sì, ma il debitore deve provare di aver

adempiuto in buona fede.
d) Sì, ma il creditore deve provare di aver

ricevuto in buona fede.

17. Il debitore incapace che ha eseguito la
prestazione può impugnare il proprio
adempimento?
a) Si, ma deve dimostrare che il creditore nel

ricevere la prestazione era in mala fede.
b) Si, ma deve dimostrare la propria

incapacità naturale.
c) No, in ogni caso.
d) No, a meno che il creditore non abbia

violato le regole di correttezza.

18. Può l’impossibilità sopravvenuta della
prestazione essere una causa di estinzione
dell’obbligazione?
a) Si, quando la prestazione è divenuta

impossibile per causa non imputabile al
debitore.

b) Si, quando la prestazione è divenuta
impossibile per causa non imputabile né
al debitore né al creditore.

c) Si, sempre.
d) No, mai.

19. In caso di inadempimento di
un’obbligazione di dare beni di specie,
quale prova deve fornire il debitore
inadempiente per evitare di risarcire il
danno?
a) La prova che l’inadempimento è stato

causato da impossibilità della prestazione
derivante da causa a lui non imputabile.

b) La prova di avere adoperato la diligenza
del buon padre di famiglia.

c) La prova di aver adoperato la diligenza
professionale richiesta dalla natura della
prestazione.

d) Non è ammessa nessuna prova perché il
debitore è in ogni caso responsabile.

20. Quando per causa non imputabile al
debitore la prestazione è diventata solo
parzialmente impossibile, l’obbligazione si
estingue?
a) Si, in ogni caso.
b) Si, ma il debitore deve eseguire la

prestazione residua ancora possibile.
c) No, ma il creditore è obbligato ad

accettare l’adempimento per la parte
residua.

d) No, ma il creditore è obbligato ad
accettare un’altra prestazione al posto di
quella originaria.

21. Che cosa deve comprendere il risarcimento
del danno per l’inadempimento o per il
ritardo nell’adempimento?
a) Deve comprendere la perdita subita dal

creditore e il mancato guadagno.
b) Deve comprendere esclusivamente la

perdita subita dal creditore.
c) Deve comprendere esclusivamente il

mancato guadagno subito dal creditore.
d) Deve comprendere esclusivamente il

mancato guadagno subito dal creditore e
gli interessi legali.

22. È valido il patto di esonero da
responsabilità per l’inadempimento del
debitore?
a) È valido in qualsiasi circostanza.
b) È valido se non si prova la mala fede del

creditore.
c) È nullo se accettato da debitore incapace.
d) È nullo il patto di esonero da

responsabilità del debitore per dolo o
colpa grave.

23. Quale forma è richiesta per la costituzione
in mora del debitore?
a) Il debitore è costituito in mora mediante

un’intimazione scritta.
b) Il debitore è costituito in mora mediante

un’intimazione orale.
c) Il debitore è costituito in mora mediante

un’intimazione fatta con scrittura privata
autenticata.

d) Il debitore è costituito in mora mediante
un’intimazione fatta con atto pubblico.
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24. Il debitore in mora è liberato per
l’inadempimento se la prestazione è
diventata impossibile per causa a lui non
imputabile?
a) Si, se prova che la prestazione sarebbe

ugualmente perita presso il creditore.
b) Sì, se prova che la prestazione diventata

impossibile ha per oggetto un bene di
genere.

c) Sì, se la prestazione diventata impossibile
ha per oggetto una prestazione di mezzi.

d) Si, sempre.

25. Quali circostanze devono ricorrere per
considerare il creditore in mora?
a) Il creditore è in mora se non rilascia la

quietanza dell’avvenuto adempimento.
b) Il creditore è in mora se, nonostante il

ritardo del debitore, non gli intima di
adempiere entro un congruo termine.

c) Il creditore è in mora se, decorso il
termine per l’adempimento, non intima
per atto pubblico al debitore di adempiere.

d) Il creditore è in mora se, pur in assenza di
legittima motivazione, non riceve la
prestazione o non compie tutti gli atti
necessari per consentire al debitore di
adempiere.

26. Se il creditore comunica al debitore di
rimettere il debito, l’obbligazione si
estingue?
a) Sì, a meno che il debitore dichiari in un

congruo termine di non volerne profittare.
b) No, a meno che il debitore dichiari

espressamente in un congruo termine di
volerne profittare.

c) Sì, anche se il debitore dichiara in un
congruo termine di non volerne profittare.

d) No, mai.

27. Quando si verifica la compensazione
legale?
a) Tra due debiti che hanno per oggetto una

prestazione omogenea anche se non sono
liquidi ed esigibili.

b) Tra due debiti che hanno per oggetto una
prestazione omogenea e che sono liquidi
ed esigibili.

c) Tra due debiti che hanno per oggetto una
prestazione omogenea e che sono
esigibili, ma non liquidi.

d) Tra due debiti che hanno per oggetto una
prestazione omogenea e che sono liquidi,
ma non esigibili.

28. In quali casi è ammessa la compensazione
volontaria di debiti?
a) Nel caso le prestazioni siano omogenee,

liquide ed esigibili.
b) Nel caso le prestazioni siano omogenee e

liquide, anche se non sono esigibili.
c) Nel caso le prestazioni siano liquide ed

esigibili, anche se non sono omogenee.
d) Anche se le prestazioni non sono né

omogenee, né liquide, né esigibili.

29. L’obbligazione originaria si estingue se le
parti all’obbligazione originaria
sostituiscono una nuova obbligazione?
a) Sì, se la nuova obbligazione ha oggetto o

titolo diverso e la volontà di estinguere
l'obbligazione precedente risulta in modo
non equivoco.

b) Sì, se la volontà di estinguere
l’obbligazione precedente risulta nel titolo
originario.

c) Sì, se viene modificato il termine
originario dell’adempimento.

d) Si, se viene sostituito il debitore con un
nuovo debitore.

30. L’obbligazione si estingue se la qualità di
creditore e di debitore si riuniscono nella
stessa persona?
a) No, mai.
b) No, se le prestazioni non sono liquide.
c) Sì, ma soltanto nel caso di obbligazioni

alternative
d) Sì, sempre.
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CASI 
Risolvi i seguenti casi. 

1. Una nota catena di supermercati lancia un concorso connesso alle vendite che avvengono nei propri
locali. Per ogni 20 euro di spesa consegna ai propri clienti una cartolina sulla quale sono stampate cinque
caselle ricoperte con una speciale vernice; sotto la vernice si celano le immagini dei premi (un ferro da
stiro, un servizio di piatti, un set di valige e, il premio principale, un’automobile).
Il supermercato dichiara che colui il quale, grattando la vernice, troverà cinque immagini uguali (cinque
immagini di ferri da stiro, cinque immagini di servizi di piatti, cinque immagini di set di valige o cinque
immagini di automobili) vincerà il premio corrispondente.
La dichiarazione del supermercato è fonte di obbligazioni?

2. Francesco, un famoso calciatore, accetta che la Neros S.p.A., industria specializzata nella produzione di
abbigliamento sportivo, utilizzi il suo nome e la sua immagine per pubblicizzare la propria linea di
abbigliamento. Francesco si impegna inoltre a tenere in pubblico un comportamento che dimostri il suo
apprezzamento per la linea di abbigliamento sportivo, come ad esempio indossare in pubblico i capi della
Neros S.p.A.
La prestazione oggetto dell’obbligazione assunta da Francesco può essere considerata patrimoniale ai
sensi dell’articolo 1174 del codice civile?

3. A causa di un black out del sistema informatico che si protrae per molti giorni, Poste italiane non riesce a
comunicare al gestore di telefonia l’avvenuto pagamento della bolletta da parte di Agnese.
Il gestore telefonico, non ricevendo comunicazioni da Poste italiane, stacca la linea telefonica di Agnese.
Quale violazione delle disposizioni sulle obbligazioni, contenute nel codice civile, configura il
comportamento del gestore telefonico?

4. Alberto uscendo dal parcheggio danneggia l’automobile di Renata. Riconosce immediatamente la
propria colpa, si offre disponibile per la riparazione e cita il nome di un carrozziere di fiducia che
riparerà il veicolo a sue spese.
Tornata a casa Renata si chiede se è suo obbligo portare il veicolo nella sede della carrozzeria o deve
essere Alberto a provvedere al ritiro del mezzo e alla successiva riparazione.
L’obbligazione in oggetto deve essere adempiuta al domicilio del debitore, al domicilio del creditore o
in un altro luogo?

5. La Costruzioni Revi S.p.A., avente per oggetto la realizzazione di immobili di edilizia residenziale,
affida allo Studio Domus di Giorgio Silo la progettazione di un complesso immobiliare da edificare in
un’area del Comune di Villafiorita. La Costruzioni Revi S.p.A presenta al Comune il progetto compilato
dall’architetto, ma l’ufficio tecnico ne rifiuta l’approvazione in quanto contrasta con il piano regolatore
della cittadina.
La Costruzioni Revi S.p.A., affermando che il progetto elaborato dallo Studio Domus prevede soluzioni
impossibili da realizzare, rifiuta il pagamento del compenso, anzi chiede all’architetto Giorgio Silo la
restituzione dell’acconto di 12.000 euro, già pagato.
L’architetto Silo pretende invece il pagamento del compenso in quanto l’obbligazione assunta dallo
Studio Domus con il contratto di prestazione d’opera intellettuale è una prestazione di mezzi.
La Costruzioni Revi S.p.A. replica che, essendo l’attività svolta dallo Studio Domus priva di qualsiasi
utilità, nulla è dovuto.
Chi ha ragione?
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ATTIVITÀ 
Svolgi le attività proposte. 

1. La Novaris s.r.l. riceve un sollecito dalla Berto s.n.c., che lamenta il mancato pagamento di 2.000,00
euro, debito derivante dalla fattura n. 4463, emessa il 20/11/12 dalla Berto s.n.c., per la fornitura di colla
per legno.
Ma al contempo la Novaris s.r.l. vanta verso la Berto s.n.c. un credito di 2.500,00 euro, già scaduto,
derivante dalla fattura n. 2345 emessa il 15/12/12 per la fornitura di mobili per ufficio.
In qualità di responsabile dei rapporti con i clienti e con i fornitori della Novaris s.r.l. invia una lettera
per chiedere la compensazione dei debiti e dei crediti, aiutandoti con lo schema proposto.

Luogo _______________, data ______________ 

Mittente 
Nome ______________________________ 
Via _______________________ N. ______ 
CAP ____________Città ______________ 

Destinatario 
Nome ______________________________ 
Via _______________________ N. ______ 
CAP ____________Città ______________ 

OGGETTO: (Nome delle parti) ______________________________________ - saldo fatture con 
compensazione partite ai sensi dell’articolo ________________ del codice civile. 

La sottoscritta __________________________, con sede a _______________________ nella persona del 
suo legale rappresentante, formula la presente per chiedere quanto segue. 

Preso atto che: 
1) esiste una nostra posizione debitoria nei vostri confronti, per l’importo di ________________, derivante
dalla _______________________, da voi emessa il ___________________, per la fornitura
di _______________________;
2) esiste una nostra posizione creditoria nei vostri confronti, per l’importo di ________________, derivante
dalla _______________________, da noi emessa il ___________________, per la fornitura
di _______________________.

Proponiamo di estinguere per _________________ debiti e crediti reciproci, anche perché in presenza dei 
requisiti richiesti dall’articolo __________________________ del codice civile. 
Richiediamo la vostra disponibilità a operare la compensazione tra le suddette posizioni con la conseguenza 
che il saldo a nostro _______________ è di 500,00 euro. 

Distinti saluti. 
Firma 

_______________________ 
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2. Da un controllo della contabilità la Novaris s.r.l. verifica che l’impresa Gaude s.a.s., alla quale la società
ha venduto e consegnato dei semilavorati in legno, non ha ancora effettuato, nonostante la scadenza dei
termini, il pagamento.
Ipotizziamo tu sia il responsabile dei rapporti con i clienti e con i fornitori e che il tuo datore di lavoro (la
Novaris s.r.l.), dopo aver inviato più di un sollecito, ti inviti a predisporre una lettera di costituzione in
mora del debitore.
Utilizzando i suggerimenti seguenti, predisponi il documento e invialo con lettera raccomandata a/r; la
missiva potrà essere anticipata per fax o posta elettronica.

La lettera di costituzione in mora del debitore deve contenere: 
a) il nome del mittente, del destinatario e la data;
b) l’oggetto, con l’indicazione del nome delle parti e la richiesta di pagamento e costituzione in mora a

norma dell’articolo 1219 del codice civile.
c) la descrizione sintetica dei fatti da cui nasce il diritto della Novaris s.r.l. a richiedere la prestazione (ad

es. la Novaris s.r.l. risulta creditore della Gaude s.a.s. per il pagamento di 12.500,00 euro, euro relativi
alla fattura n. 152 del 12/09/12, emessa per la fornitura di semilavorati in legno, fornitura da voi
regolarmente ricevuta e mai pagata);

d) la descrizione puntuale delle richieste, come la somma esatta che il debitore deve pagare, l’indicazione
del giorno entro il quale il pagamento deve essere effettuato, l’ammontare di eventuali spese (ad es.
pagare 12.500,00 euro entro il 10 aprile 2013, unitamente a 250,00 euro per spese);

e) se l’adempimento consiste nel pagamento di una somma di denaro è utile indicare l’istituto di credito
presso il quale effettuare il versamento (ad es. bonifico a mezzo di conto corrente bancario intestato a
Novaris s.r.l., presso Banco di Santo spirito, conto corrente n. 10000000000157, IBAN 0000000000;

f) la minaccia di adire le vie legali se il debitore adempirà entro il termine indicato.
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Soluzioni degli esercizi 

SCELTA MULTIPLA 
1.b; 2.c, 3.a; 4.b; 5.a; 6.b; 7.d; 8.d; 9.b; 10.a; 11.b; 12.b; 13.a; 14.b; 15.a; 16.a; 17.c; 18.a; 19.a; 20.b; 21.a;
22.d; 23.a; 24.a; 25.d; 26.a; 27.b; 28.d; 29.a; 30.d

CASI 
1. Il concorso a premi (nel caso in esame per mezzo della distribuzione di schede contenenti caselle da

grattare per scoprire i simboli vincenti) consiste nella promessa di un soggetto di eseguire una
determinata prestazione a favore di colui che si trova in una determinata situazione; costituisce dunque
un’offerta al pubblico ed è fonte di obbligazioni ai sensi dell’articolo 1989 e seguenti del codice civile.

2. Nel mondo dello sport, soprattutto quello agonistico, è oramai diffusa la pratica di legare l’immagine di
un atleta a un’impresa o a un prodotto. L’accordo tra l’atleta e l’impresa ha lo scopo di far apprezzare il
prodotto dal consumatore e indurlo all’acquisto. Di conseguenza si può pienamente affermare che la
prestazione di Francesco ha carattere patrimoniale, ai sensi dell’articolo 1174 del codice civile. Il
carattere patrimoniale consiste nella commercializzazione del nome e dell’immagine dell’atleta al fine di
creare un beneficio per il produttore; beneficio che si concretizza per la Neros S.p.A. in una espansione
del proprio mercato e nella penetrazione nei gusti dei consumatori del marchio reclamizzato.

3. L’articolo 1175 del codice civile impone alle parti di un rapporto obbligatorio, quindi al debitore e al
creditore, un dovere di correttezza; dovere generale che richiede a entrambe le parti di comportarsi
secondo buona fede al fine di preservare gli interessi dell’altra parte. È dunque contrario al dovere di
correttezza, sancito dall’articolo 1175 del codice civile, il comportamento del gestore che, non avendo
ricevuto l’avviso del pagamento della bolletta, proceda immediatamente alla sospensione della linea
telefonica senza verificare se il pagamento sia stato eseguito. Il dovere di correttezza imporrebbe al
gestore telefonico di attivarsi per verificare se il pagamento della bolletta sia in effetti avvenuto.

4. A norma dell’articolo 1182 del codice civile, se le parti non hanno determinato il luogo
dell’adempimento di un’obbligazione, per la sua individuazione occorre verificare la natura della
prestazione. Il principio è valido per tutte le obbligazioni e prevede che l’adempimento della prestazione
avvenga nel luogo più idoneo, in base alla natura della prestazione stessa. Quindi, proprio in
considerazione della natura della prestazione, l’obbligo di provvedere alla riparazione di un veicolo
perfettamente funzionante va adempiuto nel luogo in cui deve essere effettuata la verniciatura e, quindi,
nella carrozzeria, luogo in cui esistono locali attrezzati con le apparecchiature necessarie. Di
conseguenza Renata (creditore) deve portare l’automobile presso il carrozziere.

5. È vero che l’obbligazione inerente all’esercizio di un’attività professionale è di regola un’obbligazione di
mezzi e che il mancato raggiungimento del risultato non determina automaticamente l’inadempimento
del debitore se, tuttavia, quest’ultimo ha tenuto un comportamento conforme alla diligenza richiesta dalla
natura della prestazione. L’adempimento o l’inadempimento del professionista deve essere dunque
valutato analizzando il rispetto dei doveri di diligenza professionale richiesti dall’articolo 1176 del
codice civile, diligenza che deve essere commisurata alla natura dell’attività esercitata. Nel caso in
esame, il mancato conseguimento dello scopo a cui mira la Costruzioni Revi S.p.A. è addebitabile allo
Studio Domus di Giorgio Silo, per gli errori commessi nella formazione del progetto che lo rendono non
idoneo ad essere attuato. Proprio per la mancanza di diligenza professionale lo Studio Domus di Giorgio
Silo deve essere considerato inadempiente; non può pretendere il pagamento del compenso e deve
restituire l’acconto.
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ATTIVITÀ 

1 

Torino, 20 marzo 2013 

Novaris s.r.l. 
Via dei Mughetti N. 15 
10100 Torino 

Berto s.n.c. 
Via delle Rose N. 22 

10100 Torino 

OGGETTO: Novaris s.r.l./Berto s.n.c. - saldo fatture con compensazione partite ai sensi dell’articolo 1243 
del codice civile. 

La sottoscritta Novaris s.r.l., con sede a Torino in Via dei Mughetti N. 15, nella persona del suo legale 
rappresentante, formula la presente per chiedere quanto segue. 

Preso atto che: 
1) esiste una Nostra posizione debitoria nei Vostri confronti, per l’importo di 2.000,00 euro, derivante dalla
fattura di acquisto n. 4463, da voi emessa il 20/11/12, per la fornitura di colla per legno;
2) esiste una Nostra posizione creditoria nei Vostri confronti, per l’importo di 2.500,00 euro, derivante dalla
fattura di vendita n. 2345, da noi emessa il 15/12/12, per la fornitura di mobili per ufficio.

Proponiamo di estinguere per compensazione debiti e crediti reciproci, anche perché in presenza dei requisiti 
richiesti dall’articolo 1243 del codice civile. 
Richiediamo la vostra disponibilità ad operare la compensazione tra le suddette posizioni con la conseguenza 
che il saldo a nostro credito è di 500,00 euro. 

Distinti saluti. 
Novaris s.r.l. 
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2 

Raccomandata a/r anticipata via fax o posta elettronica 

Torino, 20 marzo 2013 
Novaris s.r.l. 
Via dei Mughetti N. 15 
10100 Torino 

Gaude s.a.s. 
Via dei Ciclamini N. 2 

10100 Torino 

OGGETTO: Novaris s.r.l./Gaude s.a.s. - richiesta di pagamento e costituzione in mora a norma dell’articolo 
1219 del codice civile. 

La sottoscritta Novaris s.r.l., con sede a Torino in Via dei Mughetti N. 15, nella persona del suo legale 
rappresentante, formula la presente per chiedere quanto segue. 

Premesso che: 
1) in data 12/09/12 la Novaris s.r.l. emetteva nei Vostri confronti la fattura n. 152 di 12.500,00 euro per la
fornitura di semilavorati in legno, fornitura regolarmente da voi ricevuta;
2) a tutt’oggi non risulta adempiuto il pagamento della somma di 12.500,00 euro per Vostra esclusiva colpa,
dal momento che a nulla sono valsi i precedenti tentativi di sollecito a riguardo.

Ciò premesso, Vi comunico che abbiamo deciso di costituirvi in mora e di richiedervi il risarcimento di tutti i 
danni subiti. Pertanto vi intimiamo formalmente, ai sensi dell’articolo 1219 del codice civile ad adempiere al 
versamento di 12.500,00 euro unitamente a 250,00 euro per spese e danni, entro e non oltre il 10 aprile 2013. 
Potrete adempiere eseguendo il pagamento con le seguenti modalità: bonifico a mezzo di conto corrente 
bancario intestato a Novaris s.r.l., presso Banco di Santo spirito – filiale di Torino, conto corrente n. 
10000000000157, IBAN 0000000000. 

Precisiamo che, se non ricevessimo il Vostro adempimento entro e non oltre il termine suindicato, agiremo 
come riterremo più opportuno per la tutela dei nostri diritti ed interessi, con riserva di adire le vie legali per il 
rimborso delle spese, interessi di mora e risarcimento dei danni. 

Distinti saluti. 
Novaris s.r.l. 
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